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internazionale 
Bloccare la guerra 
o bloccare il governo 
'a Se il governo non bloccherà 

la guerra, il popolo Mocclieni 
il governo »: queMn In pnioln 
(Poidine lanciala «lai ninnile-
M.mti oiiierieuni rnmemili a 
\\ a^liinglon per chiederò In fi
ne della HfenresMone al Viri-
nuin. Iv" mollo «liihhin, ovvia-
melile, che. almeno in questa 
f.i'se, si riesca a o bloccare il 
governo » anche re i governatili 
amerhnni non ilovn libero es
sere porlali a imllovnliilnre la 
ampiezza e la forza che ha as
sillilo negli Siali Unili la pro
ietta di iiun^n. R ancoro più 
dubbio è che Nixon ahbin l'in-
leii7Ìone di bloccare, in un 
lempo breve, la guerra d'Indo
cina. Di qui n nostro parere il 
caialleie ili a hallaglia di lunga 
durala » che lo «contro in Ame
rica finirà con l'insuiiure pro
vocando una prourc*siva radi-
caliz/azinne della lotto clic 
scuote lu società. 

K' stalo già ammesso da più 
parli che la a maggioranza «i-
leu/ioia n è per la fine della 
guerra. Ma essa non è cviden» 
temente ancora abbastanza uni
ta per rimrirc a imporla. Non 
a ca»o c'è una differenza tra 
la manifestazione del 21 aprile 
e quella di ieii e di oggi. In 
aprile alcune centinaia di mi
gliaia di uomini e di donne 
si riunirono pacificamente a 
Washington per testimoniare, 
appunto, da quale parie fosse 
la a maggioranza silenziosa ». 
1 dimostranti di ieri e di oggi 
sembrano invece voler indicare 
un obiettivo preciso e ravvici
nalo a tulle quelle forze che in 
America vogliono la fine della 
guerra. Non è nostro compito 
stabilire qui quale dei due me
todi sia il migliore, il più ef
ficace. Quel che è indubbio è 
che i manifestanti del 24 apri
le e quelli dì ieri e di oggi 
contribuiscono in eguale misu
ra ad approfondire la difficoltà 
in cui l'amministrazione ame
ricana si trova nel portare a-
vinti l'aggressione in Indocina. 

Un sintomo eloquente di que
sta difficoltà è nel moltiplicar
si delle dichiarazioni di « buo
ne intenzioni » che vengono ri
lasciate da uomini più o meno 
vicini alla Casa Bianca. In esse 
•i pone in rilievo che Nixon 
o avrebbe deciso » di por ter

mine allagucrra o in qualcuna 
si afferma addirittura che ciò 
avverrebbe entro il 1971, Ba
rellilo erroneo non tener conto 
di tali sintomi della situazione 
in cui il Capo della Casa Bian
ca sta operando. Ma i fatti di
cono. tuttavia, che nessuna au
tentica proposta di pace è an
cora venula dai rappresentanti 
di Nixon alla Conferenza di 
Parigi. Estremamente impor
tante, in questa situazione, è 
la continuazione dell'impegno 
di mussa negli Stati Uniti con
tro la guerra. 

Non ci vuol mollo a com
prendere. d'altra parte, che ef
fettivamente i margini di tem
po entro i quali è possibile ot
tenere una svolta «i stanno re
stringendo. Quasi ogni giorno, 
ormai, vengono hegnalati epi
sodi allucinanti che denuncia
no il barbaro comportamento 
del corpo di spedizione ameri
cano in Indocina. L'ultimo, di 
cui si è avuta notizia ieri, si 
riferisce a un generale che dal 
suo elicottero si esercitava al 
a tiro a segno o contro i conta
dini vietnamiti. Di fronte a 
falli di quello genere, o si rie
sce a stroncare il male alla 
radice — o si riesce, cioè, a 
porre fine alla guerra di ag
gressione — oppure si rischia 
di non parlarne neppure più, 
subendo la continuazione della 
guerra con tulio quello che ciò 
comporta. Sta qui. a nostro pa
rere, il valore grande della 
lolla di massa di questi giorni: 
nella consapevolezza che oc
corre fare tutto il necesario per 
porre fine rapidamente alla 
guerra. In tal senso la parola 
d'ordine a pace subito » dei 
manifestanti del 24 aprile e 
quella a se il governo non bloc
ca la guerra il popolo blocche
rà il governo » si integrano a 
vicenda. Tutto questo — è be
ne non dimenticarlo — avvie
ne non molte settimane dopo il 
gesto di forza compiuto da 
Nixon con l'annullamento del
la condanna del tenente Cai-
ley. A quel gesto, diretto a « le
galizzare » i massacri compiuti 
in nome della a patria ameri
cana », una grande parte del 
popolo degli Stati Uniti rispon
de che Punico modo di servire 
la patria americana è battersi 
contro la guerra dì aggressione. 
E si batte. 

a. j . 

La nomina a segretario di Erich Honecker approvata all'unanimità 

Il discorso di Ulbricht 
al Comitato centrale della SED 
« Gli anni passano e non mi consentono di continuare l'attività di Primo segretario » 
La figura del compagno Honecker - Un telegramma di Breznev a nome del PCUS 

BERLINO. 3. 
Si è svolto oggi a Berlino 11 

plenum del Comitato centrale 
della SED. durante 11 quale 
ha preso la parola il compa
gno Walter Ulbricht per chie
dere di essere sollevato dal
la carica di Primo segretario 
del CC del partito per ragio
ni di età. Il Comitato centra
le della SED ha accolto al
l'unanimità la richiesta e. in 
riconoscimento del suol me
riti, lo ha eletto presidente 
del partito, carica che Ulbricht 
ricoprirà insieme a quella. 
che già detiene, di Presidente 
del Consiglio di stato della 
RDT. Il CC della SED ha 
quindi eletto all'unanimità il 
compagno Erlch Honecker 
Primo segretario del Comita
to centrale del partito. 

Ecco il testo del discorso del 
compagno Ulbricht: « Dopo 
lunghe riflessioni ho deciso di 
chiedere al Comitato centrale 
nel corso dell'attuale plenum 
di sollevarmi dalla carica di 
Primo segretario del CC del
la SED. Gli anni passano e 
non mi consentono di conti
nuare una tale frenetica atti
vità in qualità di Primo se
gretario del Comitato centra
le. Perciò ritengo che sia giun
to il tempo di passare queste 
funzioni in mani più giovani. 
Propongo di eleggere il com
pagno Erlch Honecker alla ca
rica di Primo segretario del 
Comitato centrale ». 

«Noi abbiamo discusso a 
fondo questa mia dichiarazio
ne nel Polltburo e l'abbiamo 
approvata all'unanimità. Io 
sono convinto che anche voi, 
cari compagni, approverete la 
mia proposta. Come ho già 
detto, ho riflettuto a lungo sul
la mia decisione. Da oltre 60 
anni milito nel movimento 
operaio tedesco, sono stato 
funzionarlo di partito dalla 
fondazione del Partito comu
nista di Germania nel 1918. 
ho fatto parte della Lega spar
tachista e sono stato uno dei 
fondatori del Partito comu
nista di Germania. Durante 
la preparazione e l'attuazione 
dell'unità della classe operaia 
tedesca nel 1945 e della unifi-

La visita del segretario di Stato in Medio Oriente 

.togers accolto a Beirut 
da dimostrazioni ostili 
Migliaia di libanesi partecipano a una manifestazione di protesta sfidando 
l'ordine del governo di sparare sui «disturbatori» - Varie ipotesi nel mondo 
arabo sull'esonero di Ali Sabri dalla carica di vice-presidente egiziano 

BEIRUT, 3. 
Il segretario di Stato ame

ricano Rogers è qui giunto. 
accolto da una manifestazio
ne di protesta a cui hanno 
partecipato migliaia di liba
nesi e di palestinesi. I car
telli dicevano: « Rogers vat
tene. Palestina libera. Rivolu
zione fino alla vittoria. Rogers. 
via le mani dalla Palestina ». 
Le autorità avevano mobilitato 
truppe e polizia con l'ordine 
di sparare al minimo gesto 
della folia, « anche contro co
loro che tentassero di sca
gliare un qualsiasi oggetto, 
compreso un pomodoro ». 
contro il ministro americano. 
Autoblindo ovunque, mitra
gliatrici sui tetti. 

Al suo arrivo Rogers ha 
letto una dichiarazione in cui 
li promette la ricerca di un 
accordo « giusto e duraturo » 
e rispettoso dell'integrità e 
dell'indipendenza di tutti gli 
Stati mediorientali 

Anche ad Amman Rogers 
era stato accolto da una ma
nifestazione di protesta ef
fettuata da donne. Le dimo
stranti erano state duramente 
caricate dalla polizia di re 
Hussein. Numerose ferite, fra 
cui la presidentessa dell'Unio
ne delle donne palestinesi. 

L'esonero di Ali Sabri dalla 
carica di vice presidente del
la RAU ha suscitato vivo inte
resse in tutto il Medio Orien
te. ed è stato variamente com
mentato. 

« Secondo alcuni osservatori 
— dice un dispaccio dell'As-
sociated Press — Sabri sa
rebbe stato allontanato per es
sersi opposto alla decisione di 
Sadat di firmare il trattato 
di confederazione con la Siria 
e la Libia ». A questo propo
sito l'agenzia francese AFP 
commenta: « In occasione del
la ratifica da parte della RAU 
degli accordi di Bendasi che 
pongono le basi di una fede
razione tra Egitto. Lib'a e Si
ria. Ali Sabri aveva assunto 
la direzione di coloro che in 
seno ali ' Unione socialista 
araba criticavano con violen
za questi accordi che. a loro 
parere, senza concedere nulla 
alla RAU. la ponevano alla 
mercè di una iniziativa intem
pestiva dei suoi associati, in 
particolare nel quadro del con
flitto israelo-arabo ». 

Sempre secondo PAFP, ne
gli ambienti politici delle al
tre capitali arabe «come Am
man. Damasco. Beirut e 
Riad) • non si nutrano dubbi 
sul fatto che la coincidenza 
tra il viaggio del segretario 
di Stato americano Rogers e 
la destituzione di Sabri non è 
dovuta ad un semplice caso». 
Secondo l'agenzia francese, 
Sabri sarebbe noto « per esse
re stato, durante la presiden
za di Nasser, il fautore più de
ciso dell'alleanza de facto tra 
RAU e URSS ». Il suo allonta

namento dovrebbe quindi « as
sumere inevitabilmente il si
gnificato di una cauzione of
ferta agli Stati Uniti dal Cai
ro in cambio del patronato 
di Washington per una soluzio
ne transitoria circa la ria
pertura del Canale di Suez». 

L'APT prosegue affermando 
che da qualche tempo si era 
determinato un contrasto fra 
il presidente egiziano Sadat e 
gli elementi « intransigenti » 
dell'Unione socialista. Questi 
— sempre a detta dell'APP — 
attaccavano sistematicamente 
gli Stati Uniti e la politica di 
conciliazione nei loro confron
ti. in contrasto con la linea 
(moderata) del governo, che 
si esprimeva invece — secon
do l'AFP — negli articoli di 
Hevkal su Al Ahram. 

Anche in Israele l'esonero 
di Ali Sabri è messo in rela
zione con il viaggio di Rogers. 
L'Associated Press attribuisce 
a « fonti vicine al governo 
israeliano» l'opinione che il 
provvedimento « può essere 
considerato come una squisi
ta prova di buona volontà 
nel confronti del segretario di 
Stato americano». La radio 
israeliana afferma che Sabri. 
esponente di una « hnea fer
mamente filo-sovietica ». era 
contrario alla visita di Rogers 
al Cairo e ai riavvicinamento 
dell'Egitto agli Stati Uniti. 
Quindi l'esonero — secondo la 
radio israeliana — «avrà cer
tamente un effetto positivo 
sulle conversazioni che Rogers 
avrà al Cairo». Anche il cor
rispondente diplomatico del 
Jenisalem Post, che esprime 
generalmente il punto di vista 
del governo israeliano, affer
ma che l'allontanamento di 
Ali Sabri potrebbe suscitare 
un'atmosfera più distesa per 
la visita di Rogers. 

Al Cairo la stampa non ha 
commentato direttamente il 
provvedimento. Gli osservato
ri attribuiscono tuttavia il va
lore di un commento indiretto 
ad un articolo di Al Akhbar 

sul discorso pronunciato il Pri
mo Maggio dal presidente Sa
dat In tale occasione. Sadat 
ha attaccato alcuni « gruppi 
di pressione » che avrebbero 
tentato di imporgli il loro pun
to di vista. Al Akhbar sotto
linea: «Nessun individuo o 
gruppo ha il diritto di attri
buirsi un potere separato da 
questo popolo e d'imporgli la 
sua tutela ». 

L'agenzia italiana ANSA co
si commenta: «Evidentemen
te. si dice al Cairo, quando 
Sadat ha espresso questi prin
cipi! aveva già preso la sua 
decisione per Ali Sabri e le 
sue parole potevano rappre
sentare la conclusione ammo
nitrice di un processo svoltosi 
presumibilmente in seno al 
CC dell'Unione socialista du
rante la recente discussione 
sulla confederazione araba ». 
La causa dell'esonero di Ali 
Sabri — secondo l'ANSA — 
non risiederebbe però tanto 
nel contrasto sulla confedera
zione. quanto piuttosto « nel 
delicato sistema di rapporti 
fra gli organi del potere ese
cutivo e l'Unione socialista, e 
più precisamente nel ricorren
te tentativo di quest'ultima di 
assumersi — come scrive Al 
Akhbar — ** un potere sepa
rato dal popolo e d'imporgli 
la sua tutela"». 

Ex membro del gruppo dei 
« liberi ufficiali » che nel '52 
cacciò re Faruk e instaurò 
la repubblica. Ali Sabri ha 
ricoperto sempre cariche di 
primo piano. Nel 1969. coinvol
to in una singolare vicenda 
di importazioni illegali al suo 
ritorno da un viaggio a Mo
sca. fu allontanato dalla ca
rica di segretario gene
rale dell'Unione socialista. Al
cuni sostennero che si tratta
va in realtà di un colpo bas
so tiratogli da gruppi rivali. 
L'anno dopo, comunque. Sabri 
tornò a posti di alta respon
sabilità ed esegui alcune im
portanti missioni in URSS. 

Nuovi scontri nel 
Pakistan orientale 

NUOVA DELHI, 3 
_ L'agenzia indiana PTI ha 
"reso noto che le forze del 
< Bangla Desh » avrebbero 
compiuto una serie di azioni 
guerrigllere contro le truppe 
pakistane; in particolare 1 
gruppi armati indipendentisti 
sarebbero attivi nella provin
cia di Chlttagong. l a PTI, ci
tando un dirigente della « Le
ga Awami», informa Inoltre 
che nella città di Kushtia 1 

soldati di Karachi avrebbero 
passato per le armi un centi
naio di lavoratori nepalesi. 
E* stato anche reso noto che 
un rappresentante del « Ban
gla Desh» è stato invitato a 
Budapest alla prossima riu
nione del «Comitato mondia
le della pace». Si apprende 
infine da Karachi che, in oc
casione del primo maggio, 1 
sindacati e le organizzazioni 
studentesche pakistane han
no chiesto la fine del regime 

cazlone nel 1946 — la fonda
zione della SED — sono stato 
tra 1 dirigenti responsabili. 
Onestamente non è stato fa
cile per me prendere questa 
decisione, dopo aver assolto 
queste funzioni per due de
cenni ». 

«Colgo l'occasione — ha 
proseguito 11 compagno Ul
bricht — per dirvi ancora 
qualche parola sulla situazio
ne nel vertici del Partito. 
Penso che non sia esagerato 
dire che durante 1 decenni 
della mia attività siamo riu
sciti a creare una salda, uni
ta, compatta e autentica di
rezione collegiale del Partito. 
Ciò si riferisce al Comitato 
centrale ed al Polltburo. In 
ottemperanza alle decisioni 
del sesto e settimo congresso 
del Partito, il Polltburo ha di
mostrato fermezza politica, 
lungimiranza e un fattivo ap
proccio collegiale ai problemi 
maturi per la soluzione. Ciò 
ha consentito a noi di assolve
re sempre meglio 11 nostro do
vere, guidati dal senso di re
sponsabilità del nostro Parti
to di fronte al movimento ope
raio internazionale e prima di 
tutto di fronte al PCUS». 

« Sono fermamente convin
to che anche dopo l'approva
zione della mia proposta il 
Comitato centrale ed il Pollt
buro dirigeranno il Partito 
con la stessa fermezza e com
pattezza con la quale è stato 
diretto fino ad ora. Ne sarà 
una garanzia l'elezione e l'at
tività del compagno Erlch 
Honeker a Primo segretario 
del Comitato centrale. Questa 
è l'opinione unanime del Po
lltburo e questa è anche la 
mia ferma convinzione. Il Co
mitato centrale e tutto 11 par
tito conoscono e apprezzano 
11 compagno Erlch Honecker, 
il quale fin dalla giovinezza 
milita nelle file del movimen
to operaio rivoluzionario te
desco come uno dei suoi mas
simi esponenti. Egli è stato 
uno degli organizzatori della 
resistenza antifascista ». 

«E' noto a noi tutti — ha 
detto ancora Ulbricht — che 
il compagno Erich Honecker 
ha superato la dura scuola 
della lotta di classe contro 
il fascismo e che per dieci 
anni è rimasto nelle carceri 
e nei lager della Germania fa
scista. Da quando si è svolto 
il congresso della riunificazio
ne egli è membro della dire
zione e del Comitato centrale 
del Partito e da più di venti 
anni fa parte del Politburo. 
Sono convinto che le decisio
ni che verranno prese oggi 
dal Comitato centrale incon
treranno la comprensione e la 
piena approvazione di tutti i 
membri del nostro Partito». 

« Cari compagni — ha con
cluso Ulbricht — consentite
mi in questo momento di 
esprimere a tutti i membri 
e ai membri candidati del Co
mitato centrale la mia sincera 
gratitudine per il grande so
stegno e l'aiuto che mi avete 
prestato in questi anni come 
primo segretario. Sono felice 
e fiero di aver lavorato per 
così lungo tempo come Pri
mo segretario in questo pro
vato collettivo. Continuerò con 
grande soddisfazione interio
re, considerando ciò un gran
de onore, a lavorare secondo 
le mie forze nel Comitato cen
trale e nel Politburo, ad as
solvere con coscienza le mie 
funzioni di presidente del 
Consiglio di stato». 

Nel comunicato emesso a 
conclusione del plenum si af
ferma tra l'altro che nel corso 
della riunione il compagno 
Willy Stoph a nome dell'ufficio 
politico ha letto una lettera in
dirizzata a Walter Ulbricht, 
nella quale il Comitato cen
trale esprime la cordiale ri
conoscenza per la pluriennale 
attività svolta alla guida del 
C.C. ed augura al compagno 
Ulbricht ancora molti anni 
di salute e di energia creativa 
nella sua attività nell'ufficio 
politico come presidente del 
partito e presidente del Consi
glio di stato. 

A nome del CC del PCUS 
il compagno Leonid Breznev 
ha fatto pervenire le pro
prie felicitazioni al compagno 
Erich Honecker in seguito al
la sua elezione a Primo se
gretario del CC della SED. 

* Sotto la guida dei grandi 
dirigenti del movimento ope
raio tedesco Wilhelm Pieck e 
Walter Ulbricht — si legge 
nel telegramma — ti sei bat
tuto attivamente per la rea
lizzazione di profonde trasfor
mazioni economico - sociali, 
mentre oggi dai tutte le tue 
forze ed energie alla costru
zione nella RDT di una so
cietà socialista sviluppata. Il 
tuo grande contributo alla 
causa del consolidamento del
la fraterna amicizia e della 
cooperazione tra la SED e il 
PCUS. tra i popoli della RDT 
e dell'URSS, ha meritato una 
alta considerazione da parte 
dei comunisti sovietici ». 

« I comunisti sovietici —-
prosegue il messaggio di 
Breznev — considerano la de
cisione del plenum del CC 
della SED di eleggere te, com
pagno Honecker, a Primo se
gretario del CC della SED e 
il compagno Walter Ulbricht 
a presidente del Partito come 
la messa in pratica dell'im
portante principio leninista 
della continuità e della col
legialità della direzione del 
partito, come il pegno della 
ferma decisione dei comuni
sti e di tutti i lavoratori del
la RDT di seguire la via del
la creazione di un sistema 
sociale socialista sviluppato 
nella RDT, del massimo con
solidamento della Repubblica 
corno anello inalienabile del
la comunità fraterna degli 
Stati socialisti, della salva
guardia di una pace stabile 
e del rafforzamento della si
curezza europea ». 

LA GUERRIGLIA A CEYLON 
Il governo di Ceylon ha reso noto che 998 giovani delle forma
zioni guerrigllere ti sono arresi in diverse parti dell'Isola nel 
primi due del quattro giorni concessi loro per deporre le armi. 
Nonostante le defezioni, fonti del governo hanno reso noto che 
in queste ultime ore sono ripresi gli attacchi contro posizioni 
e posti dell'esercito e della polizia, mentre si segnalano azioni 
nei villaggi non presidiati. Nella foto: una colonna di prigionieri 
viene avviata verso il comando di zona dell'esercito. 

Definito « un buon inizio » 

Apprezzato da Fulbright 
i l nuovo clima USA-Cina 

WASHINGTON. 3. 
William Fulbright. presiden

te della commissione senato
riale degli esteri, noto per la 
sua posizione nettamente po
lemica nei confronti della 
continuazione della guerra in 
Indocina e per le sue frequen
ti critiche alla politica di Ni
xon riguardo a questa que
stione. ha detto ieri sera alla 
televisione americana di ap
provare l'operato del presi
dente circa le relazioni con 
la Cina popolare. Fulbright 
ha aggiunto di ritenere che 
vi siano < buone probabilità » 
che la Cina riacquisti in pie
no i suoi diritti di rappre
sentanza all'ONU. 

H mutamento dei rapporti 
di Washington con Pechino, in
tervenuto dopo la visita in 
Cina della squadra americana 
di tennis da tavolo, è per 
Fulbright « un buon inizio >. 
Il senatore ha detto poi che 
la recente dichiarazione di 
Nixon. secondo cui egli spera 
di recarsi nella Cina popo
lare, va salutata positivamen
te. 
Fulbright non ha perso la 

occasione per ribadire la viva 
necessità che una dichiarazio
ne presidenziale fissi, al più 
presto possibile, la data del 
ritiro delle forze americane 
dal Vietnam del sud. < affer
mando che il Congresso, in 
caso contrario, potrebbe rifiu

tarsi di approvare gli stan
ziamenti destinati al prosegui
mento della guerra d'aggres
sione. Per Fulbright questa è 
l'unica soluzione per raggiun
gere la pace nel sud est asia
tico dato che egli non ha nes
suna fiducia sui tanto vanta
ti progressi della e vietnamiz-
zazione > del conflitto. 

II tema dei rapporti con la 
Cina viene dibattuto anche 
nell'articolo di fondo di oggi 
del New York Times. Il gior
nale scrive che la proposta di 
mantenere due rappresentan
ze cinesi all'ONU. formulata a 
Nixon dalla commissione par
lamentare presieduta da Ca-
bot Lodge < può essere andata 
bene, forse, alcuni anni fa. 
per proteggere Formosa, ma 
ora, una risoluzione di que
sto genere è grandemente 
complicata dall'ultimo voto 
dall'assemblea generale del-
l'ONU in cui la maggioranza 
dei paesi si è espressa per 
l'uscita di Formosa in favore 
della Cina popolare ». 

e La possibilità migliore del 
momento di risolvere il pro
blema — aggiunge il giorna
le — risiede, forse, in un ne
goziato diretto fra Pechino e 
Washington. Se questo nego
ziato deve raggiungere obietti
vi lontani, allora si dovrà tro
vare un compromesso per 
quanto riguarda Formosa >. 

Secondo una rivista cattolica 

Massacro di contadini 
nel Sud Madagascar 

TANANARIVE, 3. 
Secondo il settimanale «Lu

mière», organo della missio
ne cattolica di Fianazantsoa, 
la provincia più popolosa 
dell'isola dopo quella della 
capitale, la repressione duran
te gli scontri verificatisi fra 
contadini e gendarmeria, nel
la provincia meridionale di 
Teular all'inizio di aprile, ha 
provocato « da ottocento a 
mille morti ed un gran nu
mero di feriti ». Attraverso la 
pubblicazione di una accura
ta inchiesta, la rivista conte
sta la versione data dal go
verno di Tanananve su que
gli incidenti che furono uffi
cialmente definiti « una ri
volta patrocinata da Pechi
no »; « Lumière », poco con
vinta di questa definizione, 
scrive infatti che «sarà ne
cessario fare luce sulle circo
stanze in cui tanti "ribelli" 
sono morti, mentre si sono 
avuti soltanto un morto e pò 
chi dispersi fra le forze del 
l'ordine » e cita un certo nu 
mero di casi In cui omici
di! ed estorsioni ufficialmente 
attribuiti alla popolazione po
trebbero Invece essere stati 
commessi dagli uomini delle 
forze dell'ordine. • 

Accanto alla denuncia del
la sanguinosa repressione la 
inchiesta — Intitolata, «giù. 

stizia per Monja Jaonia » (Mo-
nja Jaonia è il leader del 
partito di sinistra Monlma, 
accusato di aver organizzato 
la rivolta e ora trattenuto 
nel carcere di Teular) — chie
de che il processo ai dirigen
ti del Monima venga tenuto 
entro breve tempo e che dia 
ogni garanzia di giustizia; 
« Lumière » aggiunge che è 
necessario far chiarezza su 
« tutte le ragioni che hanno 
spinto Monja Jaonia a pren
dere una decisione cosi gra
ve. che dà ogni impressione 
di non essere stato altro che 
un tentativo disperato desti
nato in anticipo al fallimen
to. Bisognerà anche chieder
si se tutto ciò che è avve
nuto nel sud è veramente do
vuto esclusivamente alla sua 
Iniziativa personale, anche se 
egli sembra volersene assume
re l'intera e totale responsa
bilità »; infatti, ribadisce 11 set-
timanale, « numerosi ' aspetti 
di quegli avvenimenti sono 
tuttora oscuri e lasciano per-
plessi: sarà compito della giu
stizia chiarirli ». « Lumière » 
conclude chiedendo che con
temporaneamente al proces
so contro I responsabili del. 
la • « rivolta » ne tolsi uno 
contro «gli autori della re
pressione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Casa 

Mudarla. Socialisti e do non 
erano d'accordo su ohi avreb-

,be dovuto amministrare i 
fondi costituiti dal contributi 
per le case dei lavoratori, era* 
no divisi tra Gescal e Cas
sa depositi e prestiti: il dott. 
Carli ha approfittato dell'oc
casione per porre invece una 
condizione di chiaro carattere 
centrallstico, in favore dei 
diritti di controllo della Ban
ca d'Italia e della Tesoreria 
dello Stato. Pare che egli ab
bia anche minacciato di di
mettersi nel corso di una riu
nione ristretta svoltasi al 
Tesoro. 

Il ministro del Tesoro, Fer
rari Aggradi, si è fatto por-
tovoce delle richieste di Carli, 
appoggiando anch'egli le pro
poste di modifica del testo del
la legge con una minaccia di 
dimissioni. Parlando al co
mitato LL.PP. di Monteci
torio, Ferrari Aggradi ha det
to che i mutamenti apportati 
alla legge per la casa dal 
comitato ristretto hanno « su
scitato perplessità e difficoltà 
presso le autorità monetarie >. 
Ed ha aggiunto che i circa 900 
miliardi della Gescal deposi
tati presso le varie banche non 
sono in ogni caso versabili 
subito presso il fondo nazio
nale. Egli ha quindi presentato 
una serie di emendamenti con
cordati in precedenza con il 
presidente del Consiglio. Il 
compagno Busetto ha sottoli
neato, in polemica col mini
stro, che la manovra moneta
ria deve essere sottoposta al 
controllo del Parlamento e del
l'autorità politica. Tra sociali
sti e de è stato ora rag
giunto un compromesso su 
questa materia. Secondo le in
dicazioni generiche che lo stes
so Lauricella ha fornito ai 
giornalisti, « è stata posta la 
esigenza di dare una certa au
tonomia della Gescal e si è 
convenuto d'altra parte che gli 
interventi abbiano carattere 
unitario*: in altre parole si 
tende a mantenere in piedi la 
Gescal, e si aggiunge d'altra 
parte che i fondi per l'edilizia 
pubblica abitativa saranno ge
stiti unitariamente dallo Stato. 
I fondi, secondo il testo che 
propongono socialisti e de. do
vrebbero poi essere « attrì' 
butti » e non < ripartiti » (come 
era in precedenza stabilito) 
alle Ragioni. 

La discussione sul testo del
la legge proseguirà stamane 
nella riunione del comitato 
ristretto, e nel pomeriggio 
la Commissione LL.PP. dovrà 
prendere una decisione. 

Il « vertice » quadripartito 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi sembra definitivamente 
rinviato. 

Sulla questione della distri
b u i i :e delle presidenze degli 
enti pubblici, il presidente del 
Consiglio avrà soltanto contatti 
bilaterali con DC, PSI, PSDI 
e PRI. 

SINDACATI Alla vigilia dei 
primi incontri tra le tre Con
federazioni sindacali ed i par
titi sui temi delle riforme, le 
segreterie di CGIL. CISL e 
UIL si sono riunite ieri per 
mettere a punto l'agenda dei 
colloqui. E' stato deciso di 
porre l'accento, in particola
re nel corso del primo incon
tro, sui temi giudicati più 
pressanti: fisco, casa, sanità. 
Successivamente, hanno av
vertito i sindacati, dovranno 
essere affrontati i temi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della scuola e dei trasporti. I 
primi incontri avranno luo
go oggi con le segreterie ed 
i leaders parlamentari della 
DC e del PSDI. La delegazio
ne de sarà composta da For-
lani. De Mita. Gullotti. Morii-
no. Sullo, e, per i gruppi par
lamentari, Vittorino Colombo, 
Pandolfi, Coppo e Caron. Il 
ciclo si concluderà venerdì 
con l'incontro con il PCI. Le 
segreterie delle tre Confede
razioni si riuniranno successi
vamente per trarre le conclu
sioni sulla serie dei colloqui. 

Un giudizio su questi in
contri e sull'attuale momento 
sindacale è stato espresso 
dal compagno Lama con una 
intervista che apparirà sul 
periodico socialista Program
ma. Riferendosi agli ostacoli 
che vanno sorgendo al pro
cesso di unità sindacale, il 
segretario generale della 
CGIL ha detto che nel quadro 
delle incertezze e delle con
trarietà spicca il discorso di 
Forlani al Consiglio naziona
le del suo partito. tper la 
pesante interferenza che si 
cerca di mettere in atto con
tro l'unità sindacale con la 
sciìta pretestuosa accusa ai 
comunisti di voler strumenta-
lizzare l'unità sindacale. Que
ste resistenze e riserve al pro
cesso unitario — sottolinea 
Lama — si potevano prevede
re; fin tanto che si parlava 
di unità, ma nessuno o pochi 
ci credevano, il dichiararsi 
favorevoli era comodo e sen
za costi. Oggi è del tutto com
prensibile che le forze natu
ralmente contrarie all'unità si 
facciano sentire per tentare 
di ritardare fl processo e al 
limite di bloccarlo*. Riguar
do al contenuto degli incon
tri eoe i partiti. Lama ha 
detto che le Confederazioni 
andranno a questi colloqui 
« con lo scopo leale, sincero, 
di cercare tra le forze poli
tiche, fra tutte le forze poli
tiche con cui stabiliamo con
tatti, il massimo sostegno al
la linea dei sindacati. La no
stra autonomia dai partiti po
litici • può manifestarsi solo 
così: in un confronto dialetti
co, che non strumenUMaa né 
i"no" ni im*ì" macheti* 
ceramente non li tace ». Il se
gretario della UIL, Ravenna, 

ha sottolineato che si tratta 
di fare in modo che dal con
fronto sindacati-partiti nasca
no risultati positivi, % certa
mente capaci di contribuire al 
rafforzamento della democra
zia e delle istituzioni del no
stro paese ». 

Sifar 
ammissioni di cui 1 capi mi
litari dell'epoca e lo stesso ge
nerale De Lorenzo si sono re
si responsabili nelle loro po
sizioni davanti alla commis
sione parlamentare d'inchie
sta, chiamata ad indagare sui 
preparativi di una azione au
toritaria messi In atto nella 
primavera-estate del 1964. 

Scalfari ha quindi rilevato 
che la relazione della maggio
ranza sull'inchiesta parlamen
tare ha accertato che il co
siddetto « plano Solo » (11 Pla
no che prevedeva l'occupazio
ne di unici pubblici, la cattu
ra e l'invio in campi di con
centramento di centinaia di 
dirigenti e personalità politi
che) era un plano effettivo di 
azione, e non uno « studio »; < 
che l'autore di tale plano fu 
il generale De Lorenzo; e che 
sia 11 « plano Solo », sia 11 
«plano Sigma», sia gli In
contri del generale De Lo
renzo con il capo di Stato 
maggiore generale e 1 capi di 
S.M. della Marina e dell'Ae
ronautica dell'epoca, faceva
no parte di una medesima e 
unitaria operazione, contraria
mente a quanto ha ripetuta
mente tentato di sostenere il 
generale De Lorenzo. 

Il compagno Spagnoli ha 
ricordato Innanzitutto la osti
lità manifestata dalla DC, più 
di due anni ' fa, alla nomina 
della Commissione di inchie
sta, tanto da giungere a mi
nacciare una crisi di governo, 
e quindi i gravi limiti posti 
alla stessa commissione con 
il pretesto del segreto mili
tare. 

Ma nonostante tali limitazio
ni, e nonostante le vere e pro
prie alterazioni della verità, 
dalle deposizioni dei capi mi
litari la commissione ha po
tuto accertare incontestabil
mente che nel 1964 furono 
pianificate e predisposte misu
re e interventi eccezionali da 
parte dell'allora comandante 
dei carabinieri, il generale De 
Lorenzo, con la collaborazione 
dei capi del Sifar e degli stati 
maggiori delle varie armi: mi
sure e interventi che se at
tuati avrebbero soppresso le 
libertà costituzionali. Era in
fatti nei piani l'occupazione 
dei centri principali della vita 
politica del paese. 

Ricordato l'abnorme svilup
po del Sifar tra il 1957 e il 
1967. Spagnoli si è chiesto co
me mai i ministri della difesa 
dell'epoca (Tavlanl e Andreot-
tl) non si siano resi conto delle 
degenerazioni dei servizi di 
spionaggio, che si erano tra
sformati in strumenti di un 
gruppo di potere con fini di 
politica interna. Si giunse cosi 
all'incredibile numero di 157 
mila fascicoli, ai quali vanno 
aggiunte le altre migliaia di 
schedature dell'Uspa (ufficio 
sicurezza Patto atlantico, dal 
quale — con gravissima me
nomazione della nostra indi
pendenza nazionale — occorre
va e tuttora occorre ottenere 
il benestare per occupare In 
Italia qualsiasi carica di un 
certo rilievo). 

Tuttavia — ha affermato 
Spagnoli — non ci si può li
mitare. come fa la mozione 
socialista, a mettere in rilievo 
la sola responsabilità dei capi 
militari. Vi sono precise e 
gravi responsabilità anche del 
dirigenti de. a cominciare dal-
l'allora presidente della Re
pubblica. Gravi per esempio. 
furono i rapporti tra l'on. Se
gni e il generale De Lorenzo. 
rapporti che dimostrano una 
propensione di Segni a dispor
re direttamente, al di fuori dei 
ministeri della difesa e dello 
Interno, dell'Arma dei cara
binieri. mentre è assolutamen
te credibile che 11 presidente 
della Repubblica fosse a cono 
scenza almeno di alcune delle 
predisposizioni adottate dal 
generale De Lorenzo 

Assai grave fu anche il fat
to che 1 quattro massimi di
rigenti della DC si rivolsero 
nel luglio del '64 al generale 
De Lorenzo per conoscere lo 
stato dell'ordine pubblico in 
caso di scioglimento delle ca 
mere, che era allora un obiet
tivo della DC. Non sappiamo 
quasi nulla sull'andamento di 
quell'incontro, ma ne cono 
sciamo il risultato. Poche ore 
dopo la riunione, le trattati
ve per la formazione del nuo 
vo governo, bloccate da tre 
giorni, ripresero e misero a 
punto rapidamente una solu
zione che vedeva un grave 
cedimento dei socialisti alle 
pretese della DC. 

Responsabilità politica della 
DC e dei suoi governi è la 
degenerazione di importanti 
apparati dello Stato che l'af
fare SIFAR ha rivelato. Occor
re dunque trarre la giusta le 
zione dalle conclusioni della 
indagine parlamentare. Spa 
gnoli ha avanzato a tal prò 
posilo precise richieste e pro
poste: 1) una chiara precisa
zione dei rapporti del capo 
dello Stato con il governo al 
quale soltanto compete ogni 

responsabilità riguardante la 
attività delle forze armate; 2) 
la punizione di tutti coloro 
cho Ispirarono, promossero e 
realizzarono le iniziative Ille
gali del '64; 3) revocare le cir
colari In materia di ordine 
pubblico emanate nel 1961 dal 
ministèro dell'interno, circo
lari che in pratica autorizzano 
le autorità di polizia a so
spendere le libertà costituzio
nali; 4) porre fine alla sche
datura di massa con l'Imme
diata distruzione non solo dei 
34 mila fascicoli rimasti «con
gelati» a disposizione del SID, 
ma anche di quelli dell'USPA 
Il quale Inoltre deve essere 
sciolto; 5) limitare rigidamen
te 1 compiti e le funzioni del 
servizi di sicurezza; 6) rifor
mare le norme riguardanti 11 
segreto politico e militare: 7) 
ricostruire le carriere degli 
ufficiali e sottufficiali ingiu
stamente discriminati a causa 
della loro dimostrata fedeltà 
alle Istituzioni repubblicane 

Washington 
tro della capitale. La polizia 
e la « guardia nazionale ». che 
avevano ordine di « usare la 
forza » e. se necessario, la 
«forza mortale», li hanno af
frontati con candelotti lacri
mogeni e bastoni. Una barri
cata eretta a un'estremità del 
Keybrldge ha resistito a lun
go agli assalti. La battaglia 
si è quindi spostata verso 11 
quartiere residenziale di Geor-
getown, dove I manifestan
ti sono stati respinti. Frattan
to. altre barricate vanivano 
erette sulla George Washing
ton Parkway e sulla Whi-
tehurst Freeway. dove un 
grosso automezzo rovesciato 
ha bloccato 11 traffico nelle 
due direzioni. 

Il traffico sulla M. Street. 
una delle principali arterie 
che attraversa Oeorgetown. è 
stato paralizzato da migliaia 
di giovani che si sono distesi 
per terra. Altri gruppi hanno 
fermato II traffico sulla Con
necticut Avenue, che passa at
traverso il centro di Washing
ton e hanno affrontato vigoro
samente 1 poliziotti, al grido di 
«Ho Ci Min» e di «Il Viet
nam vincerà». Alla testa di 
un gruppo di manifestanti era 
11 noto pediatra Benjamin 
Spock. Decine di migliaia di 
funzionari e Impiegati che cer
cavano di raggiungere in auto
mobile gli uffici del ministeri 
e degli enti statali, sono ri
masti imbottigliati e si sono 
trovati coinvolti nella mischia. 

Il fumo delle bomhp lacri
mogene e l'odore acre dei 
gas impregnavano l'aria di di
versi quartieri. Alle 7 30 del 
mattino, la polizia aveva già 
operato cinquecento arresti. 
Mezz'ora più tardi. 11 numero 
dei fermati era salito a due
mila. In breve tempo le car
ceri cittadine erano gremite 
di manifestanti. La polizia ha 
allora caricato 1 fermati su
gli autobus per portarli ad un 
campo sportivo e nel cortile 
delle carceri municipali. 

A metà della mattinata. Il 
ministro della giustizi. John 
Mitchell, e il sindaco di Wash
ington dichiaravano che i piani 
dei manifestanti erano « fal
liti ». In realtà, anche se una 
parte della popolazione impie 
gatizla della capitale era riu
scita. per quell'ora, a raggiun
gere 1 Dosti di lavoro, il caos 
era Indescrivibile e qualsiasi 
anormale svolgimento» delle 
attività ministeriali era esclu
so. Uomini politici e funzio
nari sono stati costretti a ser
virsi dei mezzi più strani per 
raggiungere i loro tavoli. Tre 
deputati si sono serviti, ad 
esempio, di una canoa per at
traversare il Potomac. impie
gando due ore per un percor
so che normalmente si fa in 
venti minuti. 

Se Nixon aveva sperato di 
arginare l'ondata degli scan
dali. gli eventi stanno amara
mente disilludendolo. La rivi
sta Time ha rilevato oggi, e 
l'esercito ha confermato anche 
se in modo reticente, la rive
lazione. che un generale ai 
trova sotto inchiesta perchè si 
divertiva a « tirare al bersa
glio» contro 1 contadini viet
namiti dal suo elicottero in 
volo. All'epoca cui si riferi
sce la denuncia, e cioè la fine 
del 1968. l'ufficiale comanda
va una brigata di fanteria: og
gi è in servizio al Pentagono. 
Piloti di elicottero e altri mi
litari testimoniano di averlo 
visto uccidere in questo atro
ce modo sei contadini nella 
provincia di Quang Ngai. Un 
portavoce del Pentagono si è 
rifiutato di fare 11 nome del 
generale e di fornire partico
lari «fino a quando l'inchie
sta non sarà completata ». 

In questa situazione è giun
ta stasera dalla residenza pre
sidenziale di San Clemente, in 
California, una dichiarazione 
nella quale si afferma che il 
presidente « ha preso atto con 
soddisfazione delle notizie di 
stampa secondo le quali il go
verno svedese ha offerto l'uso 
di navi e del suo territorio 
per provvedere all'interna
mento dei prigionieri di guer
ra del conflitto nel Vietnam » 
ed «esprime la speranza che 
Hanoi agisca prontamente per 
negoziare un accordo su tale 
questione, sfruttando l'offer
ta umanitaria del governo 
svedese ». 
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